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INTER-AREA  RISORSE UMANE 
 
 
 

OGGETTO  
 

 
Legge Regione Toscana 22/2015 e s.m.i. - riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56 – accordo organizzativo per il trasferimento delle funzioni  in materia di forestazione 
all’Unione di comuni Colline Metallifere. 

 
.  
 
 
 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: favorevole 
 

 
Grosseto, 30/12/2015 
 

IL DIRIGENTE 
dott.ssa Laura Pippi 

 
 
 
 

=============== RISERVATO AL SETTORE CONTABILE ==== ===========  
 
Parere in ordine alla regolarità contabile: favorevole 
  
Grosseto, 30/12/2015 
 
 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
dott.ssa Laura Pippi 
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IL PRESIDENTE  

 
 

 
Nell’esercizio dei poteri assunti ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 267/2000 Testo Unico degli Enti 
Locali e della Legge 56/2014. 
 
Con l’assistenza del Segretario generale ai sensi e per gli effetti dell’art. 97, comma 2, T.U. n° 267/2000, 
in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 
 
Vista, in relazione al processo di riordino in atto delle Province, la Legge 7 aprile 2014, n° 56, recante 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”. 
 
Considerato che nell'ambito del quadro normativo delineato con la suddetta legge n° 56 del 2014,  la 
Regione Toscana, ha approvato la legge n. 22 del 3 marzo 2015 "Riordino delle funzioni provinciali e 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 41/2005, 68/2011, 43/2013)”. 
 
Vista la successiva Legge Regionale n. 70 del 30 ottobre 2015 avente ad oggetto “Disposizioni in materia 
di riordino delle funzioni provinciali. Approvazione degli elenchi del personale delle province soggetto a 
trasferimento. Modifiche alle leggi regionali 22/2015, 39/2000 e 68/2011”. 
 
Visto in particolare l'art 4 della LRT n. 22/2015 come sostituito dalla successiva LRT n. 70/2015 
"Funzioni oggetto di trasferimento ai Comuni" che individua le funzioni oggetto di trasferimento ai 
Comuni. 
 
Preso atto che le funzioni in materia di forestazione sono trasferite all’Unione di Comuni Colline 
Metallifere  che le esercita su tutto il territorio nel quale le svolgeva la Provincia. 

Considerato altresì il Capo III - Disposizioni per il trasferimento delle funzioni ai Comuni e alle Unioni 
di Comuni che disciplina detto trasferimento, statuendo: 

• che entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge regionale, il Consiglio Provinciale, 
previo parere dell'Assemblea dei Sindaci, stabilisce, con propria deliberazione, le attività che 
devono essere compiute dalla Provincia e dai Comuni o dalle Unioni di Comuni per il 
trasferimento dei beni e dei rapporti e i tempi entro i quali dette attività devono essere concluse; 

• che al trasferimento si provvede mediante accordi organizzativi tra Provincia, Comuni e Unioni 
di Comuni interessati; 

• che tali accordi sono recepiti con decreto del Presidente della Provincia e trasmessi al Ministero 
dell'Interno, ai sensi e per gli effetti di cui al d.p.c.m. 26 settembre 2014; 

• che i decreti sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e costituiscono, 
quanto agli immobili oggetto di trasferimento, titolo per le trascrizioni. 

 
Dato atto che ai sensi dei commi 4 – 5 - 6 dell’art. 13 della LRT  n. 22/2015 come sostituito dall’art. 12 
della LRT  n. 70/2015,  la Regione Toscana, con deliberazione  G.R.T. n. 1030 del 30/10/2015 ha 
provveduto ad individuare in via definitiva il personale da trasferire a decorrere dal 1° gennaio 2016   alla 
Unione di Comuni Colline Metallifere.     
 
Richiamata  la Deliberazione C.P.  n° 52 del 01/12/2015 avente ad oggetto: “Legge Regione Toscana 
22/2015 e s.m.i. - Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - 
Disposizioni per il trasferimento delle funzioni al Comune di Grosseto e all'Unione di Comuni Colline 
Metallifere” con la quale sono state definite le attività che devono essere compiute  per l’effettivo 
trasferimento dei beni e dei rapporti giuridici in corso nonché i tempi  di relativa conclusione. 
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Visto l’accordo organizzativo tra Provincia di Grosseto e Unione di Comuni Colline Metallifere, allegato 
A) al presente Decreto, che disciplina l’effettivo trasferimento delle funzioni in materia di forestazione 
all’Unione di Comuni Colline Metallifere con l’individuazione:     

-  dei beni e delle attrezzature da destinare a titolo gratuito al soggetto subentrante per l’esercizio 
della funzione trasferita; 

-  dei procedimenti amministrativi in corso, a istanza di parte, relativi all’esercizio della funzione che 
sono conclusi dalla Provincia avvalendosi a titolo gratuito del personale trasferito; 

-  individuazione dei procedimenti amministrativi in corso che transitano nella competenza dell’ 
Unione di Comuni  nell’esercizio della funzione; 

-   della documentazione connessa all’esercizio della funzione trasferita da consegnare all’ente 
subentrante.  

 
Dato atto dell’avvenuta consultazione delle organizzazioni sindacali cui aderiscono i dipendenti con 
contratto idraulico-forestale relativamente alle situazioni previste al  comma 9 dell’art. 13 della L.R.T.  n. 
22/2015, come sostituito dall’art. 12 della L.R.T.  n. 70/2015. 

DECRETA 
 

  1. di approvare l’accordo organizzativo tra Provincia di Grosseto e l’Unione di Comuni Colline 
Metallifere, allegato A) al presente Decreto, che disciplina l’effettivo trasferimento delle funzioni in 
materia di forestazione all’ Unione di Comuni Colline Metallifere;  

  2 di dare atto che la decorrenza dell’esercizio delle funzioni da parte dell’Unione di Comuni Colline 
Metallifere  è fissata a decorrere dal 1 gennaio 2016, secondo quanto previsto dall’art. 9 della L.R.T. n. 
22  del 2015, come modificata dall’art. 7 della  L.R.T.  n. 70 del 2015; 

  3.  di trasmettere il presente accordo alla RSU e alle organizzazioni sindacali;  

  4. di trasmettere il presente accordo, sottoscritto dal Presidente della Provincia e dal Presidente 
dell’Unione di Comuni Colline Metallifere, al Ministero dell'interno, ai sensi e per gli effetti del 
DPCM 26.09.2014; 

  5. di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai 
sensi e per gli effetti di cui al comma 3, ultimo capoverso, dell’articolo 13  della L.R.T. n. 22 del 
2015; 

 

 
                                                                                                         

IL PRESIDENTE  
Emilio Bonifazi 
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Allegato “A” del decreto n. ____ del _____ del Presidente della Provincia di Grosseto  

 
 

ACCORDO 
(ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 e dell’art. 13, comma 3, della LRT 70/2015) 

 
TRA 

 
Provincia di Grosseto con sede legale in Piazza Dante Alighieri, Grosseto  n. 35,  per la quale agisce il 

Dott. Emilio Bonifazi, nato a Frasso Sabino il 18/07/1961, nella sua qualità di Presidente della 

Provincia, domiciliato presso la sede dell’Ente, in seguito per brevità “Provincia” 

E 

 
Unione di Comuni Colline Metallifere, con sede legale in Massa Marittima, Piazza Dante Alighieri, n. 4, 

per la quale agisce il sig. Marcello Giuntini, nato a Massa Marittima il 15/12/1960 nella sua qualità di 

Presidente pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente; 

 

VISTO: 

− la Legge 7 luglio 2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 

di comuni”; 

− la L.R.T. 03/03/2015, n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 

56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifiche alla 

legge regionale n. 32/2002, alla legge regionale n. 67/2003, alla legge regionale n. 41/2005, alla legge 

regionale n. 68/2011 e alla legge regionale n. 65/2014”, recentemente modificata dalla L.R.T n. 70 del 

30 ottobre 2015 ; 

− l’art 4 della Legge regionale sopracitata, come sostituito dalla LR 70/2015 (Funzioni oggetto di 

trasferimento ai comuni e alle unioni dei comuni) che in particolare al comma 4 recita: “Il trasferimento 

o delle funzioni e del relativo personale avviene verso gli enti e nei termini e con le modalità di cui 

all’articolo 13. 

− l’art 13 della Legge regionale sopracitata, come sostituito “integralmente”  dall'art.12 della  LR 70/2015 

(Disposizioni generali), che disciplina il trasferimento delle funzioni ai comuni e alle unioni di comuni. 

 

PREMESSO:  

− con Delibera di Giunta n. 1030 del 30/10/2015 la Regione Toscana ha individuato il personale da 

trasferire alle Unioni dei Comuni a decorrere dal 01/01/2016 per l’esercizio delle funzioni in materia di 

forestazione; 

− con Delibera di Consiglio n. 52 del 01/12/2015, la Provincia di Grosseto ha definito le attività  necessarie 

per  il trasferimento dei beni e per la successione dei rapporti in corso finalizzate alla stipulazione di uno 

o più accordi organizzativi tra Provincia e Unione di Comuni Colline Metallifere;     

 

CONSIDERATO:  

− che il personale trasferito,  individuato nell'allegato relativo alla Provincia di Grosseto della deliberazione 

della Giunta regionale toscana n. 1030 del 30 ottobre 2015, è riferito alle seguenti tipologie contrattuali: 

n.6 operai forestali con rapporto di lavoro di tipo privatistico  

n.2 impiegati forestali con contratto di lavoro di tipo privatistico  
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n.2 impiegati  con contratto di lavoro di diritto pubblico. 

− che l’ art. 13, comma 9, della  LR 70/2015, prevede che il personale trasferito continua ad operare presso 

la sede  di  lavoro  dove lo stesso era assegnato  dalla Provincia da cui è stato trasferito, salvo diverso 

accordo tra la Provincia e l’ Ente destinatario della funzione; 

− che l’ art. 13, comma 9, della  LR 70/2015, prevede altresì che mediante accordo tra la Provincia e l’ Ente 

destinatario della funzione sono trasferiti i beni mobili e immobili e le risorse strumentali correlati o 

destinati all’esercizio della funzione; 

− che l’accordo può prendere in considerazione beni diversi, che risultano, per valutazione congiunta delle 

amministrazioni, idonei al soddisfacimento delle medesime finalità,  prevedendo il trasferimento della 

proprietà o dell’uso a titolo gratuito dell’intero bene o di parte di esso; 

− che la complessità delle operazioni necessarie al superamento di tutte le fasi legislativamente previste a 

consentire il definitivo passaggio del personale dipendente, dei mezzi meccanici, delle attrezzature e dei 

beni di consumo della Provincia all’Unione di Comuni Colline Metallifere impone, in ogni caso, la 

necessità di garantire la continuità dell’ azione amministrativa e, dunque, il normale svolgimento delle 

attività lavorative in riferimento alle funzioni che sono oggetto del trasferimento verso la UC;  

− che la necessità di assicurare il corretto svolgersi di tali funzioni non può prescindere dalla dotazione 

strumentale e dai servizi utilizzati attualmente dagli Uffici della Provincia di  Grosseto  che di tali 

compiti sono investiti; 

− che, di conseguenza, le spese generali di funzionamento non possono non continuare ad essere 

sostenute anche se è necessario provvedere ad una loro   determinazione quanto più puntuale; 

− che, in virtù del passaggio di tali funzioni dalla Provincia all’Unione di Comuni Colline Metallifere, tali 

spese generali di funzionamento relative alle nuove funzioni gestite dall’UC non possono che essere 

sostenute da quest’ultima salvo restare in carico della Provincia di Grosseto  il far fronte ad una serie 

di spese  relative al periodo transitorio di trasferimento delle  competenze; 

− che le modalità di trasferimento di cui al presente accordo sono stabilite dalle parti tenendo conto della 

necessità di assicurare la continuità dei servizi già presenti nel territorio e di garantire l’opportuno 

indirizzo e coordinamento delle stesse e del relativo personale da parte dell'Unione di Comuni Colline 

Metallifere subentrante, anche in considerazione della diversa disponibilità delle sedi  di lavoro sul 

territorio e della diversa articolazione dell’orario di lavoro e di servizio degli enti; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA 

 

Art. 1 - Premesse 

1.1 Le Premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

1.2 Resta espressamente inteso che il presente Accordo dovrà essere interpretato ed eseguito secondo 

buona fede, avendo riguardo alla comune intenzione delle parti, al risultato sostanziale che esse 

intendono perseguire nonché alle responsabilità assunte da ciascuna parte. 

 

Art. 2 – Oggetto dell’Accordo e durata 

2.1 Il presente Accordo disciplina il trasferimento del Servizio Forestazione ( gestione del vincolo forestale 

, interventi in economia diretta sul patrimonio agricolo forestale regionale, per la prevenzione incendi 



 7 
boschivi  e per interventi pubblici forestali) per l’esercizio del quale la Provincia di Grosseto mette a 

diposizione dell'Unione di Comuni Colline Metallifere le seguenti sedi: 

  

a) Grosseto, Via Trieste n.5: porzione di edificio, attualmente di proprietà della Provincia di Grosseto ma 

in corso di trasferimento al patrimonio Regionale con possibilità di parcheggio attualmente per 

autovetture ed autoveicoli, con locali al quarto piano  dell'immobile di che trattasi; il locale uso ufficio è 

attrezzato con quattro postazioni di lavoro; 

 

b) Albinia, Località “Topaie” : porzione di  immobile  ubicato  in Comune di Orbetello, frazione  Albinia, 

zona Artigianale delle Topaie di proprietà  del Comune di Orbetello, attualmente in uso alla Provincia di 

Grosseto, utilizzato da 6 operai forestali quale sede  attuale di servizio,  comprensivo di sala ingresso, di 

un locale uso ufficio, di locali spogliatoio, angolo di cottura per scaldare le vivande, servizi igenici e 

doccia;  

 
2.2 Le parti stabiliscono che le funzioni in materia di Forestazione così come meglio dettagliate in 

premessa, attualmente svolte dalla Provincia Grosseto con il supporto  delle sedi appena descritte al 

precedente punto 2.1, verranno svolte dall’Unione di Comuni Colline Metallifere, a decorrere dal 

01/01/2016, data di trasferimento del personale interessato costituito da 10 unità, con il profilo 

professionale e professionalità  così come descritte nell'allegato C alla deliberazione della Giunta 

regionale toscana n. 1030 del 30/10/2015.  

Gli operai forestali mantengono l'attuale sede di lavoro, intesa come centro di raccolta, in Albinia loc. 

Topaie; il resto del personale troverà collocazione nella sede  di via Trieste in Grosseto.  

Terminato il periodo transitorio, l'Unione provvederà  alla gestione operativa del personale in base alle 

proprie esclusive esigenze, nel rispetto della normativa vigente e dei CCNL.  

2.3 La sede di cui al punto 2.1 lett. a), ubicata su una porzione di immobile ubicato in via Trieste, 

attualmente in proprietà della Provincia ma in corso di trasferimento di proprietà alla regione Toscana, 

è  concessa all’Unione di Comuni Colline Metallifere in diritto d’uso  gratuito fino al   trasferimento della 

proprietà dalla Provincia di Grosseto  alla Regione Toscana, ai sensi dell’art. 8 comma 13 Legge R.T. 70 

del 30/10/2015, mentre saranno  a carico dell’Unione di Comuni Colline Metallifere le eventuali spese 

per l'adeguamento alle norme di sicurezza e di manutenzione a decorrere dalla data di trasferimento del 

personale. 

2.4 Alla gestione della sede in diritto d’uso gratuito continua a provvedere la Provincia di Grosseto che 

assicura l'espletamento di tutti i servizi relativi, fino al trasferimento della proprietà dell'immobile alla 

Regione Toscana.  

2.5 Per la sede di Albinia di cui al punto 2.1 lett. b), ubicata in località Le Topaie, sarà onere della 

Unione di Comuni Colline Metallifere attivarsi con il Comune di Orbetello al fine di garantire il 

passaggio nella titolarità degli accordi in essere attualmente in capo alla Provincia nel rispetto dei tempi 

disposti per il trasferimento; a far data dal 01/01/2016 la Provincia continuerà a provvedere al 

pagamento del costo relativo all’utilizzo della sede, dietro rimborso delle spese sostenute da parte 

dell’Unione, con le modalità indicate al successivo articolo 5. 
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2.6 Il presente Accordo ha validità fino al completo raggiungimento delle finalità per cui viene 

sottoscritto, nel rispetto di quanto disposto al presente articolo. 

 

Art. 3 Individuazione delle utenze e dei vari contratti strumentali alla gestione delle sedi. 

3.1 Per entrambe le sedi (porzione di fabbricato ubicato sull'immobile di Via  Trieste a Grosseto n.5 e 

porzione di fabbricato ubicato in Albinia località le Topaie)  l’Unione di Comuni Colline Metallifere 

subentrerà nei contratti di fornitura dei servizi a rete, oggi intestati alla Provincia di  Grosseto, qualora 

in essere . 

3.2 Salvo cause di forza maggiore o nuove disposizioni di legge, l’Unione subentrerà in tutti contratti 

che riguardano le sedi di proprietà di enti diversi dalla Provincia entro il 31 marzo 2016. 

3.3 I costi di gestione della sede di  Via Trieste n.5 e di Albinia località le Topaie,  verranno  determinati 

su base millesimale e sono a carico dell’Unione di Comuni Colline Metallifere. 

 

Art. 4 Beni e risorse strumentali 

4.1 Le risorse strumentali indicate sommariamente nell'allegato A, costituite da automezzi, attrezzature 

e beni di consumo, ed i beni mobili di proprietà della Provincia già in uso che risultano correlati o 

destinati all’esercizio delle funzioni sono trasferiti in proprietà a titolo gratuito all’Unione di Comuni 

Colline Metallifere a decorrere dalla data di trasferimento del personale, 01/01/2016. 

4.2 Le suddette risorse e beni mobili saranno specificatamente individuate nel verbale di consegna che 

verrà redatto e sottoscritto dalle parti al momento della consegna degli stessi, da effettuarsi secondo 

modalità e tempistiche da concordare. 

4.3 Al fine di non creare soluzioni di continuità nell'operatività degli automezzi trasferiti, la Provincia 

acconsente a proseguire temporaneamente la mera manutenzione ordinaria  degli stessi (cambio olio, 

ecc.) presso la propria officina di via Castiglionese dietro rimborso da parte dell'Unione della spesa 

sostenuta. 

La Provincia, trasferisce inoltre all'Unione  l'equivalente in  1.000,00 € di buoni carburante già in 

possesso dell’attuale ufficio agricoltura, per consentire la immediata mobilità degli automezzi trasferiti;  

4.4 La provincia di Grosseto si impegna inoltre a trasferire all'Unione di Comuni “Colline Metallifere” i 

contributi trasferiti dalla Regione Toscana per lo svolgimento delle attività e  competenze di che trattasi 

a cui alla data della presente convenzione non sussista un impegno vincolante; non saranno oggetto di 

trasferimento le risorse trasferite dalla Regione per lo svolgimento delle attività di forestazione di che 

trattasi già anticipate nel corso del 2015 da parte dell'Amministrazione Provinciale di Grosseto. 

4.5 La provincia di Grosseto trasferisce all'Unione il software dalla stessa  realizzato per la  gestione dei 

procedimenti previsti dalla LR 39/00 attualmente in uso e  denominato Vinc - Fore V.0.4 compreso i 

codici sorgente, fornendo l'assistenza informatica per il caricamento sui  

server dell'Unione e l'implementazione con i software in uso. 

 
Art. 5 Oneri a carico dell’Unione di Comuni Colline Metallifere 

5.1 Per quanto attiene la spesa di gestione della porzione di fabbricato urbano ubicato in Via Trieste a 

Grosseto e del fabbricato in località Topaia a Albinia, l’Unione di Comuni Colline Metallifere assume a 

proprio carico i relativi oneri a far data dal trasferimento del personale dalla Provincia, 01/01/2016. A 

tal fine, la medesima UC trasferirà anticipatamente le somme necessarie a seguito della comunicazione 



 9 
della Provincia della corrispondente spesa dalla stessa sostenuta l’anno precedente,  salvo eventuale 

conguaglio così come previsto nel successivo art. 6. 

 

Art. 6 Modalità di rendicontazione 
 
6.1 La rendicontazione delle spese di cui all'articolo 5 sarà effettuata, di norma, con cadenza trimestrale 

a partire dal primo trimestre successivo a quello dell'anticipazione, mediante presentazione al 

competente ufficio di tutta la documentazione giustificativa pertinente. 

6.2 Con le successive rendicontazioni si provvede a conguagliare l’eventuale maggiore importo 

anticipato. 

6.3 La rendicontazione di cui all'articolo 4.3 è rimessa a seguito dell'effettuazione degli interventi di 

manutenzione ed è rimborsata dall'Unione entro sessanta giorni dal ricevimento. 

 

Art. 7 –Trasferimento procedimenti amministrativi, opere interventi, progetti ed attività. 

Avvalimento 

7.1 L’ente destinatario della funzione subentra in tutti i procedimenti amministrativi, opere e interventi, 

progetti ed attività in corso attinenti alla funzione trasferita, che saranno definiti in apposito elenco 

conformemente alle disposizioni di legge. 

7.2 La conclusione dei procedimenti sanzionatori e di contenzioso  in corso ed afferenti alla LR 

39/2000, saranno a  carico alla Provincia che concluderà tutta l’attività relativa ai verbali di 

contravvenzione redatti fino al 31/12/2015.  

Per lo svolgimento delle attività che transitoriamente rimangono di competenza provinciale, la Provincia 

richiede di potersi avvalere del personale con contratto di lavoro di diritto pubblico oggetto di 

trasferimento e l’Unione di Comuni Colline Metallifere acconsente. I tempi e le modalità dell’avvalimento 

saranno concordati tra le parti in base alle effettive necessità. 

7.3 Sono trasferite all’Unione le competenze relative alle seguenti progettualità in corso, previa 

autorizzazione della Regione Toscana: 

- manutenzione dell'area  percorsa da incendio a Marina di Grosseto i cui interventi  consistono nelle 

cure colturali alle piantine messe a dimora  di pinus pinea e/o semina di pinoli; sostituzione delle 

fallanze con piantine  "giovani" o attraverso la semina di pinoli.  Ad oggi sono stati rimboscati circa 

30/35 ha.  di cui ha 20 inizialmente  rimboscati da una una ditta privata, ma  a partire dal 2014 la 

Provincia sta intervenendo  su tutta la superficie interessata. L'attività prevede cure colturali per il 

triennio 2016-2018; 

- i sottoelencati progetti indicati con il CUP ARTEA  riguardanti  interventi realizzati con i fondi del 

PSR;  le cure colturali sono obbligatorie per i successivi  5 anni dal collaudo, nella colonna di destra è 

indicato l'anno del collaudo del progetto,  riguardo agli ultimi  5 progetti realizzati dove non è stato 

indicato l'anno ma solo "bando" l'anno di riferimento è quello in corso (2015). Tutte le progettualità  

vengono finanziate con il programma  dei lavori forestali,  in questo caso annualità 2016 e successive: 

 

MISURA CUP ARTEA TITOLO ANNO 
226 146087 Riduzione rischio incendio Marina di Alberese 2010 
226 434636 Riduzione rischio incendio Marina di Alberese 2011 
226 434638 Fitopatie Marina di Alberese 2011 
227 434641 Sentieristica Marina di Alberese 2011 
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226 473745 Riduzione rischio incendio Marina di Alberese 2012 
226 473755 Fitopatie Marina di Alberese 2012 
226 473758 Riduzione rischio incendio Fiumara 2012 
226 473762 Riduzione rischio incendio Rialto (Principina) 2012 
226 473763 Riduzione rischio incendio Strillaie (Principina) 2012 
226 514512 Manutenzione straordinaria viabilità Monteleoni 2012 
226 557083 Fitopatie Marina di Alberese 2013 
226 557080 Riduzione rischio incendio Marina di Alberese 2013 
226 557088 Riduzione rischio incendio san Rocco (Marina) 2013 
226 557092 Riduzione rischio incendio Marze 2013 
226 580083 Manutenzione straordinaria vasca Civitella 2013 
226 598725 Riduzione rischio incendio Pignacce  Bando 
226 598820 Riduzione rischio incendio Principina 1 bando 
226 598825 Riduzione rischio incendio Principina 2 Bando 
226 598827 Riduzione rischio incendio Comune Bando 
226 598829 Fitopatie Marina di Alberese bando 
 

7.4 Gli archivi delle pratiche concluse, relativi alle attività normate dalla LR 39/2000, rimarranno in 

carico alla Provincia in archivio consultabile al quale potrà accedere, su richiesta, l’Unione di Comuni 

Colline Metallifere. L’archivio ha attualmente sede in Grosseto in Via Pietro Micca e in via Trieste. Le 

pratiche inevase al 31/12/2015 saranno trattate come da disposizioni di legge. 

7.5 La sezione del Documento di Valutazione Rischi, redatto ai sensi del Decreto Legislativo 81/2008, i 

relativi DPI assegnati al personale, lo stato degli immobili e quanto altro pertinente sull’argomento sarà 

oggetto di specifico documento da redigere tra le parti. 

 
Art. 8 – Disposizioni finali 

Fino al 31 dicembre 2015, il personale sistemato nelle sedi identificate negli articoli che precedono 

rimane soggetto alle disposizioni sullo stato giuridico ed economico applicato dall'Ente di provenienza al 

quale, pertanto, faranno carico tutti gli oneri.  

 
 

Documento originale sottoscritto con firme digitali ai sensi dell'art. 24 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82. 

 

Per la Provincia di  Grosseto   
F.to digitalmente  
 
Per l’Unione di Comuni Colline Metallifere 

F.to digitalmente  
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Allegato A all’accordo tra Provincia e Unione di Comuni Colline Metallifere 

 
Elenco delle attrezzature utilizzate dagli operatori forestali presso il 
Cantiere di Monte Argentario – Centro di Raccolta in Albinia. 
 

Attrezzature da taglio e perforazione 
 
MOTOSEGHE 
TIPO MODELLO MATRICOLA  
Motosega Jonsered cs 2145 06450045 1 
idem Jonsered cs 2145 022000162 2 
idem Jonsered 2045 9060244 3 
idem Jonsered 2045 994500023 4 
idem Jonsered 625 4390136 5 
idem Tanaka ecv 4501 V037669 6 
idem Jonsered 2150 052600608 7 
idem Jonsered 2150 T62300586 8 
idem Jonsered 2252 20142800136 9 
idem Jonsered 2252 20142800136 10 
idem Jonsered 2252 20142700064 11 

 

 
SRAMATORI 
TIPO MODELLO MATRICOLA  
Sramatore Tanaka  V035164 1 
idem Echo ppt240 1453601032 2 
Idem Zenoah pse2610 81101158 3 

 
DECESPUGLIATORI 
TIPO MODELLO MATRICOLA  
Decespugliatore TBC 441  A240909 1 
Decespugliatore TBC 441  B024437S 2 
Decespugliatore TBC 441  B024434 3 
Decespugliatore TBC 441  B024434S 4 
Decespugliatore TBC 441  D040197 5 
Decespugliatore TBC 441  D040207 6 
Decespugliatore TBC 441  D040205 7 
Decespugliatore HITACHI CG40EJ  E380032 8 
Decespugliatore HITACHI  940070 9 
Decespugliatore HITACHI  940036 10 

 

TRAPANI e FRULLINI 
TIPO MODELLO MATRICOLA  
Trapano elettrico Ryobi pde-1930 021606 1 
Trapano a batteria DeWalt  2 
Trapano a batteria DeWalt  3 
Frullino BW 28129 561037 4 
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TRIVELLA 
TIPO MODELLO MATRICOLA  
Trivella Mitsubischi T-170 512101108 1 

 
 

Altre attrezzature varie 
 

TIPO MODELLO MATRICOLA  

Motogeneratore MGK 2400 0435453 1 

Compressore Abac FC 2/24CM2 FCCC404RED 2 

Blitz AIB Fireco 8930 3 

Blitz AIB Rosenfire 9711 4 

Blitz AIB Rosenfire 5100009 5 

aspiratore Gisowatt 1  6 

 
All’elenco manca il materiale di consumo come carburante, olio, guanti, mascherine, filo 
per decespugliatore, attrezzi vari (chiavi, segacci, pennati ecc) non quantizzabili 
attualmente nel numero preciso  

 
DPI 

 
Elenco dei Dispositivi di protezione individuale attualmente utilizzati 

 
Antincendi boschivi 
 

• Maschere antifumo e relativi filtri 
• Tuta ignifuga AIB 
• Maglietta ignifuga 
• Sottocasco ignifugo 
• Guanti ignifughi 
• Scarponi ignifughi 
• Elmetti AIB con luce 

 
Lavori forestali 
 

• Scarponi da motoseghista antitaglio, perforazione suola e puntale 
• Tute antitaglio 
• Guanti antitaglio 
• Guanti antivibrazione 
• Guanti in pelle 
• Occhiali di protezione 
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• Visiera in rete paraschizzi 
• Cuffia antirumore 
• Elmetti forestali completi di visiera in rete e apposite cuffie antirumore. 

 
 
 

Elenco delle autovetture utilizzate dagli operatori forestali presso il 
Cantiere di Monte Argentario – Centro di Raccolta in Albinia.  

(salvo più esatta individuazione) 
 
AUTOCARRI AC ED AUTOVETTURE AV 
 
TIPO MODELLO TARGA  
 AC PICKUP MITSUBISHI L200  CT515MB  
AC PICKUP MITSUBISHI L200  DX992BG  
AC PICKUP NISSAN NP300 DS155KT  
AV FUORISTRADA LAND ROVER LD90 ZA367CC  
 

 
 

 
 

 
  


